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Come si fanno le leggi 
e si preparano le liti 

Li'oD. Fortis ha detto alla Gaiaera ed 
Ita Senato ohe la'proposta' delia Com­
missione per inolddero nel progetto fer-

, rÓTJ«rio l'arbitrato obbligatorio era stata 
riOTl̂ ta perohè ocoorrera meglio stu-
diarne la portata e le modalitb. 

Ms la verità d ohe sna rolta tanto 
la Camera si à ribellata all'approva-
acme sopioa di artìsoli di legge mala 
meilt« meditati nella sostanza a peggio 
«làborati nella forma; peroiù appanto 
ha opposto nna ripuguanta quasi asso 
lata alle modificazioni ed alle aggiunte 
proposto dalla Commissione. 

Ed ha fatto bene. 
Basta rileggere la formala in oni e 

•tato proposto dalla Commissione nol-
l'artieoto 10 bi« l'istituto dell'arbitrato 
obbligatorio per sonTlnoersene, 

DioeTa l'artloolo: 
E' obbligatorio l'arbitrato nelle oontro-

versie fra il personale e l'Àmininistnizione 
ferrOTtaria di StatO)..selle quali si : faccia 
quostiono di un diritto asaiourato dalla 
legge 0 dai regolamoiiiti sul personale. 

Le oontroTér'sie som decise inappoUabil-
mouto da «n OoUegio arbitrale composto in ^ 
parti tgtmli da (ktegati scelli dall'Ammini- ' 
liraxiom delle atrade firraté dello Slato e ' 
dal personale ferrotiiaio. 

Il presidente del Collegio earà amilo- d a 
q u e s t ' u l t l n t o ad upanimità di voti, ed ' 
in osso di dissenso da una CSomminsiono j 
composta del presidente del Senato, del 
presidente della Camera dei deputati e del ' 
precidente della Corte dì Cassazione di .1 
Boma, presieduta dal primo. i 

Lasoiamo stare.di diseuj;ereile,mo­
dalità : il riehiedè're ' dà un .Collogia 
oomposto di numerosi mèmbri l'unauv 
mità dei voti è per sa sfessa s'osa as- , 
wrda, e meglio era in tal caso pansarei 
«nbito all'altro metodo per l'elezione 
del presidente. 

Ma per il momento ci si può fermare 
alla ohiarezz'a ..siilutiea della, 'foriittiìa' 
proposta dalla Commissione. Quando, 
questa aorive: — U presidente del 
Collegio sarà soello^ da gueat'uìtifno 
— à certo ohe la Cómmissî none inten­
deva ohe ad eleggere il' presidente sarà 
il Collegio arbitrale, oome Rifatti 8«-
rebba soltanto ragionevòìe. 
, Ma la più elementare nozione della 

-prOM'italiana attribuirebbe Inveoe r,ap-
plieasioue delia frase quest'ultimo ai 
« personale ferroviario », di ^ui nel 

: 1.E GRANDI MANOVRE 
Alle grandi manovre, che si svolge­

ranno alia jlue di agonto nei territori 
dei corpi d'armata di Napoli 9 di Roma, 
prenderanno parte 48 mila nomini, 
costituenti le forzo del due corpi d'ar­
mata, rinforzate con i rìchiaoii alle 
armi delfe classi in congedo. 

Prossimamente il ministero della 
guerra pubblicherà le norme per la 
formazione dei grandi comandi, e per 
la costituzione del reparti speciali. 

Alle manovre suddette interverranno 
duo ospedali da campo dolla «Croce 
Rossa. • ». ' —)-i.'.:./ 

Il ro assisterà alio svolgimento del 
secondo periodo delle eseroitazioni. 

Ministero della pubblica istruzione 
Il ministro della pubblica istrazions 

ha nominato una commissione, presie­
duta dal oomm. Perla, consigliere di 
Stato, incaricata di proporre le riforma 
da aVuarei nel servizi amministrativi di 
queljdecastero. 

Fu i'trgaiicii'diilla pnbbìica sswtàti 
n ministero dell'iaterno attende olle 

modi&oazioni da introdursi al regolamento 
per reseonziono della nuova leggo sull'or­
ganico della pubblica sicurezza, secondo i 
pariori ospresai dal Consiglio di Stato'. 
. Si ritiene che il'nuovo regolamento po-
\A essere attuato verso la fine di maggio. 

l& latterà a di;ci contasìai in 
Alla Camera i! presidente del 'Con­

siglio, Rouvier, fra gli applausi una-
latml̂  dei deputati, presentò un .progetto 
di legge par;ridurra a 10 centesimi il 
francobolla per le lettere nell' interno 
della Frància. 

( E in Italia !.... ) 

, L'ON. RAVA IN SARDEGNA 
> pai eongiraasa di agHooltax» 

Il ministro di agricoltura', on, Bava, ha 
accolto l'invito della Societì degli agricol­
tori italiani di partecipare al congresso 
agrario sazionale ohe questa società'terr& 
a Cagliari ed a Sassari dal primo al 7 
mnggio.p. v. 

Le adesioni degli agricoltori.italiani sono 
molto niiiiieta^, tasto che il giorno Ì9 p. 
V. salperanno da' Civitavecchia pel Golfo 
'degli Aranci due pìiloscafl ohe la Naviga­
zione Qeueralè italiana mette a disposi­
zione dei congressisti. 

Intenofis i e OFiaiaaoho ppovinoSal i 
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Domani mercato a Sacile, l'ortogruaro e 
Gorizia. 

L*tl««nag Teatraiia 

periodo precedente si parla in confronto j ~—: — " " ' - — , . . . 
ài delegati deirAmmlnistrazione ferro- Mm pBP autOIHQÌimgU 
viària. 

Figiiriamool dunque quante oontro-
versia, quante liti, quante insurrezioni 
larebbero state provocate da una cosi 
infelice dicitura, quando questa fossa 
assunta a valore di legge. 
QIl rinvio ha scansato il pericola ; ma 
una volta di più viau fatto di ammonire 
i Bostri legislatori: fate pochi articoli 
di legge, ma fateli semplici, chiari, in­
telligibili almeno... 

1 1 m • wi » m»ai • 

Quanti furono #£Sfl!ojiersnti. ..-L 
. Seowado un calcolo delle Società, su 

. I07,()w ferrovieri, gli scioperanti non 
sono slati in tutto ohe circa 20 mila, 

Infatti nei piccoli 'centri - non vi fu 
Jioioparo. Il persoBala di sorveglianza 
ctelio.linea rimase tutto al :BUO posto. 

Fella iosffliiiiioiiii M'Bit. 272 della legge oestuale 
Il Consigliò comunale di Cosenza, su 

propósta della Giunta.,.votò aii'nnanl-
inità aua prot^stt^ contro la sospensione 
dell'articolo 273 della, legge comunale, 
a proviaoiale, aderendo jsosl.alla .deli 
berazione presa nel recente Congresso 
dai Comnai. . 

. 25 ({/ e.) 
Ieri sera nello splendido salone dei 

cav. Giorgio Oaspari, Illuminato a luce 
elettrica, gentilmente oqerta dai sigg. 
Kredi Biaggini,. ebbe liiogo un tratte 
nimeVtto musicale, a benefloio della eri­
genda Casa (li Ricovero: « Umberto I.> 
L'ampia salai era piana zeppa di per­
sone, le quali dimostravano con la loro 
preireaia di avere genÌi<oBamenta in­
terpretato Il peBsiéro^dei Gomitato, 
di oni ti Presidente, cav. Giorgio Ga-
spari, fu fatto seguo a beo nutriti ap­
plausi essendo noti al (nbblico i suoi 
santliaenti gentjlif •., s*.. , 

L'orèhestra Isn'ondl'beuab, malgrado 
fossa composta di dilet);apti, .ohe ^olo 
il nobile scopo della bVneiSsbnza potò 
mettere assic/me. La diresse il dilet-
iiitlte Rev. Don. Bugèbio Zanioi, al 
quale a titola d'inboraggiamento, seb­
bene con pensiero forse un.po' troppo 
precipitato, fu regalata dagli' esecutori 
la baoohotta di direttore. Il presidente 
del Comitato pure donò al Zasini la 
splendida Madonna de| Barabino jn 
quadro a rilievo. 

Degli undici numeri del Programma 
quelli che maggiormente piacquero ai 
pubblico furono una voluttuosa ro 
manza dello Schubert e una pure leg­
giadra romanza del Da Aogell, cantate 
con islanoio veramento artistico' dui-
l'elegantissimo sìg Luciî DO Tavani, al 
quale il pubbliod chiese' ripetutamente 
il bis, tra le più calde .ovazioni. 

Riuscì bene la serenata di Sanflorenzo 
per orchestra, piano e inaDdalini, oasi 
pure il valzer di Weber a otto mani 
per'due pianoforti, nouohè il gran duetto 
nell'opera « Faust » per due piani ; non 
tralascio di diro ohe alla distinta pia­
nista sig. Enlilia Rossetti e al giovane 
baritono Tavani furono regalati due 
mùniBoi mazzi di ilari, . 

piacque al pubblico lì gentile dialogo 
'«Pro erigenda <:asa di Ricovero», re­
citato con grazia e sentimento. A onore 
della verità dii'emo oi^V^'Cot'i..non de­
starono nel pubblico quell'entusiasmo, 
che forse una migliore preparazione 
avrebbe suscitato. 

Sarebbe troppa lungo ricordare tutte 
le generose persone, ohe «ontribùirono 
alla riuscita del trattenimento di ieri. 
Non passerò sotto silenzio le brave pia-
niste signora Rosina Bertoli e signorine 
Livia . Giaoometti e Olga Samuolli, il 
violino di spalla, sig. Carlo Peloso Qa-
spari, nonché la sig ora Ida Giacomettl 
leggiadra suonatrice pure di violino; 
immancabili il flauto del sig. Meni Pit-
toni e il clarinetto de! dott. Tacconi, 

Mi si dice che sia intenzione di ta­
luno degli esecutori ripetere ia serata 
domenica prossima. 

Noi consigliamo a non far seguire a 
cosi breve distanza un trattenimento 
uguale a quello di ieri, poiché nessuno, 
può assicurare ohe ad una festa, che 
sì ripete, il pubblico abbia ad accor­
rere, numeroso come la prima volta, 
anche se in pochi giorni si potrà pre­
parare ed oifi'jre a quanti ioterveraaoo 
qualche pezzo musicale nuovo. 

S p i l i m b a P B O 25 — Consiglio oo 
munale — Giovedì 27 corti,, ali» ;pre 
16 avrà luogo la seduta' in I. convo-
oaiione del Consiglio comunaie per la 
trattazione ~ tra altro — dei seguenti 
oggetti : 

Rinuncia alia oaricit dei consiglieri 
. . , ,. ., . . . . . ' . . i comunali dei signori avv. Conoapi e 
Vedi Note e Notizia in terza pagina < De Rosa Ales andrò ; accettazione don 

Due scuole per automobilisti esistono 
già ad Asebaffenburg (Germania) ed a 
Bruxelles. Una terza é stata istituita à' 
Vienna, annessa al Museo temologico 
oommsrciale. Questa scuola comprenda 
due corsi, uno per « chauffétt!;s » nel 
quale vengono impartiti p'artipoiàreggia-
tamento tutti gli ihsegnamaiìti pratici 
relativi agli automobili ed alla loro 
costruzione, 'come pure alle, leggi dei 
vari paesi sulla viabilità, al modo di 
gìndare ecc.'; l'altro corso più special-

'inébtéf de'stinato all'edueazione dei me-
canici per la fabbricazione degli auto­
mobili i 

La scuola ha sorsi diurni e notturni 
i primi durano tre m.esi, con istruzicjne 
giornaliera, i secondi durano sèi mesi, 
con istruzione per due ore, quattro sere 
ogni settimana. L' < Automobil Club » 
9i occupa, con epGO'ale interesse di 
questa scuola ed il ministero della 
guerra ha offerto di mettere a dispo-
siziooe dolla sceola una strada per le 
esercitazioni degli automobili, ( A que­
sto eleìico va aggiunta la scuola degli 
< obauffeurs » di Tarino) 

cessione prestito di lire 119000 per ia 
costruzione dei fabbricati scolastici ; ac­
cettazione prezzo di acquisto dèi fondi 
per la costruzione pei fabbricati sco­
lastici od espropriazione per pubblica 
utilità; acoettazione prestito di lire 
85000 per l'unificazione dei debiti del 
Comune; approvazione del regolamento 
per l'asilo Marco - 'Volpe ; Denomina­
zione della via < Cinta di Sopra » via 
,<Marco Volpe»; domanda di alcuni 
esercenti per soppressione della fiera 
del I. lunedi fissando invece tutti i mar-
tedi dell'anno. 

Una donna' preoipitata da una sosia. 
— A Taurlano, la contadina Maria 
Cristofoli, di anni 65, nello scendere 
da.l fienile coi mezzo di una scala a 
pittoii,-precipitò al suolo riportando 
una ferita alla testa. 

Trasportata all'Ospitale, fu medicata.' 
ma il' chirurgo rjsoriò' la prognosi, 
trattandosi di caso gravissima. 

ClwIdalASS — Funerali solenni — 
Alle 16 e 80 di oggi, con tempo par-
verso, ohe aggiungeva mostizla alia ma-
stizia seguirono i fanerali dalla com, 
pianta signorina Teresina Podreooa di 
Antonio d'anni 23, rapita all'affetto dei 
suoi, all'aitare della gioie domestiche, 
quasi alla vigilia delle nozze,. Riusci­
rono imponentissimi e come non se ne 
ricordano. 

Apriva il corteo il crocifisso con ai 
.iati due fanciulli reggenti un luogo velo 
bianco;; poi venivano le insegne di tutte 
la paroochie (sette); indi una fila di 
fancmile portauti corone ; la insegna 
delle cappe bianche e celesti; la can­
toria ;. il clero (numeroso) ; il carro di 
seconda classe; i parenti; uno stuolo 
di amiche vestite a gramaglie, altri 
amici della famiglia, aumerosissime le 
società e le sottoscrizioni. Dalla casa 
alia Chiesa, la ricca cassa di raso bianco 
con ornamenti d'oro, venne portata da 
sei amiche intime, — Seguiva la bara 
il fratello del>o sposo, lo zio Giuseppe, 
il signor Sirch Giuseppe . ed altri pa­
renti ed amici di cui ci sfugga il nome. 

enumerare il numero delle signore 
e signorine e degli amici ohe compo­
nevano il mesto corteo, sarebbe impresa 
ardua. Diremo che tutta, Cividale era 
rappresentata, scjpza distinzione di ceto 
e di partito. 

Il carro era letteralmente coperto 
di corone. Sulla bara posavano quelle 
del fidanzato e dei genitori. Appese 
quella della famiglia Sirch dì S. Leo, 
nardo ; quella degli zii ; quella del fra­
tello e della cognata; quella della fa 
miglia Fulvia; quella, delle amiche-
delia famiglia Groppo, eoe, ecc. 

Al lati del carro reggevano i cor­
doni di destra le fanciulle bianco-ve­
stite : Pilosio Fiordallgi, Rizzi Egitta, 
Sirch Ànnita, A sinistra : Gottardis Ro­
sina, RIZZI Amelia, Persoglia Rina 

Tutto l'accompagnamento proseguì 
.fino al Cimitero, monumentale dopo a-
vere alle, porte della Città la bambina 
G. Rossi) dato l'estremo saluto alla po­
vera defunta. 

Noi pure deponiamo un flore sulla 

I
fossa dì questa Vergine, ed alla fami­
glia rinnoviamo il nostro rammarico 

l' 
I. 

per tanta iattura. 

Vadì altiB GQriispandBiise in 3." pag. 

Luigi 
in Via Mazzini N. 3 1.°. piano. 

Rivolgergi all' orologeria di 
Grossi in Meroatovecchio n. 13 

APPENDICE 
TELHwono SABII 

FATALITÀ 
Baooonto pxigiuale italiano 

avrà saputo resistere alle moina della, 
furba allettatrioe ohe si sarà fatta pro­
mettere di sposarla ed ora reclamerà 

-i'-adempìmento della promessa. 
. — E la madre di lui che non si ver­
gogna di tener mano a questo giro in­
decente, e lo permette in sua casal 

» - Vedrete ohe- si e nò dopo un mese 
lui sarà andato da inna parte ..e lei da 
un'altra. 

— 0 meglio: lui ; pagherà 'le spese 
. e gli altri si divertiranno alla barba 

Ma quando furono compiute le nozze, 
allora pian piano cominciò a decrescere i 
l'intensità e la crudezza delle osserva­
zioni, Vi ebbe ohi ai azzardò a dire 
chei dopo tutto poi, la sposina era a-
dérabile, riservata, gentile; ohe la teoria 
della riabilitazione bisogna pure ohe 
qnaloauo l'appliolit; ohe lei avviva dato 

'i prove ammirevoli di buona condotta. 
) insomma, a far breve il discorso, al 

momento ohe ritroviamo 1 due sposi, la 
loro unione non formava più il tema 
delle ciarle obbligate della città; la si 
considerava anzi come tutte le altre, 
nessuno credeva di sporcarsi le mani 
toccando quelle di Margherita, né essa 
e Floriano erano condannati all'ostra­
cismo dal consorzio'civile. 

I pregiudizi sono come i fossi di sera 
in campagna quando vi batte'di sbieco 
la luna: sembrano più largai del doppio, 
ma non si abbia paura, si provi a sai 
tarli e lo si farà eolia massima facilità 
accorgendosi che era tutta illusione ot­
tica ia straordinaria larghezza che pa­
reva di scorgere, 
' ' Ma ritorniamo alla nostra coppia che 
abbiamo lasciata a passeggiarsela bea 
tamenta per Torino. 

Essa ,ar fermavasi a contemplare le 
vetrine dei più ricchi ed eleganti ne­
gozi, davanti a cai. Margherita faceva, 
pompa del suo ottima gusto; or ai pia­
ceva di fermare l'occhio in volto e sugli 
abbigliamenti dalle signore notevoli in 

I' eul s'imbatteva ,commentendone poi a 
proprio modo si questi ohe quello. 

Cosi passo innanzi passo, Floriano e 
Margherita erano giunti sotto i portici 
rinomati di Po, in quell'ora gremiti di 
gente. 

In un certo punto di dotti portici 
stava fermo un orocchio di psiovinotti 
inamidati e attillati come i figurini d'un 
sarto, ed uno di essi si scopri il capò 
nel passargli accanto ì due sposi perché 
intimo assai di Floriano. 

—. Ah ah! gnigno a quest'atto uno ! 
della òpmltiva •, tu dunque,ociqos,ci.q?ello 
stupido là che si è prosa ili mbgiie'Uiia 
delle mie pratiche! 'fq ne-:iaecio 4àT', 
vero i miei complimenti. • " • •• ' ' -

Appena furono pronunciate quste pa­
role da Margherita fortunatamente non 
compreso, il braccia di Floriano a cui 
lei si appoggiava lo senti scosso da un 
tremito subitaneo. 

Floriano infatti le aveva comprese 
distintamente. 

— Ti senti,forse male che,.tremi), 
fece a lui Marghei^ita odit tu'l:to:..ean-
dorè, non si tosto il , braccio del ma­
rito, fu scosso dal tremito convulso. 

-.- Per verità non istò, troppo bone 
— ai sforzò egli a rispondere, dissimu­
lando. 

~ Allora torniamocene subita a 
casa — replicò lei già tutta affannosa. 

— Torniamocene, se lo vuoi, ma sta 
tranquilla, che non sarà nullaidi grave. 
Sono valuto uscire vestito alla leggiera 

liluminazione elettrica 
(Oollaboraziom al <S'riuli>), 

Le installazioni sempre più frequenti 
di energia elettrica a scopo Industriala 
0 di economia domestica rendono indi­
spensabile Hila conoscènza, se non pro­
fonda, almeno esatta di alcuni fenomeni 
di elottrioità; 

Noi ci limiteremo pbr ora a atndiara 
in base a priacìpf di scienza ; il prò- ' 
blema della illumìoazione elèttrica «otto 
l'aspetto economico ; ma prima di ab-
badare questo studio, al quale il pub­
blica medesimo può contribuire; rita. 
niàmo neccessario di rammentare qual­
che eosB intorno al fedomeno dell'ià-
oadescenza elettrica'. 

Non tutti i corpi si potevano pre­
stare per oastitnira i fllamenti delle 
lampadine percorsi. dalla corrente. Il 
solo carbonio sinora'jpuò fornire, unita­
mente ad una temperatura elevatissima 
favorevole all'iacandescenza, l'altro re­
quisito della infusibilità nel limiti ri­
chiesti, ed ttu prezzo' poco elevato per 
le lampadine, il carbonio presenta una 
grandissima resistenza ai palsaggio delia 
Corrente' e perciò si riscalda in pro­
porzione. L'incadescenza non si pro­
duca che ad altissima temperatura, coma 
già dicemmo ed é interessante lo stu­
diare come essa avvenga. Anzitutto si 
comincia e percepirla come un .oolore 
indeflhito: grigio nebuloso che diventa 
poi assai chiaro per. indi tramutarti in 
giallastro ed .in fine in un rosso cupo. 

Secondo 'Weber tutti l corpi solidi 
soggetti ad inoadesceaza passano per 
queste varie fasi, mentre sul prìoclplo 
si ritetaeta che ogni solido giunto alla 
temperatura di 626 emetteste raggi 
rossi, ma poi col graduale aumento di 
temperatura questi raggi emetti dive­
nissero violetti ed in seguito tempre più 
splendenti. 

Lo splendore aumenta al eolia tem­
peratura ; tant' é vero che a-1046* per 
un aomento di',55' nella temperatura lo 
splendore diventa 60 volte maggiore; 
ma non iodoflnitameate. Pel earboaio . 
l'aumento avviene siilo 4713, poi ti ot-
serva nna diminuzione. 

Ritornando alla lampadine etettrìohe, 
, diremo ohe in esse, si opera- nit vuoto -

quasi barometrico ridncendosene l'aria 
alla pressione .di mm. 0,03 non nna 
pompa a mercurio. < 

Se la pressione è maggiore, 11 glo-
betto si riscalda mollo sprecando l'è-- , 
nergla Ticevuta, e diminuendo la prea-
sioae il carbone si vitalizza ed offgtea 
il globo. Ora, ̂ nohe senza entrare nel 
dettagli delia preparazione del fliameatl 
e della loro Introduzione, ti capisce, a-, 
gqvolmente come, per le imperfezioni 
spesso inevitabili delle costruzioni, i l 
possono veriflcare delle variaiiotil di 
pressione e quindi.gl'inconvenienti sud­
detti. 

Studiamo ora più dappresso il pro­
blema economico. Per ottenere no alto 
potere, illuminante disporre di tempe­
rature assai elevate che non si poasono, 
raggiungere se non aumentando l'inten­
sità della corrente, ma io tal modo fi 
accorcia la durata delia lampada poiohò 
viene accelerata la vaporizzazione del 
carbonio. Par vedere quali siano le eoa-
dizioni di buona economia è necessario 
confrontare il costo dell'energia a quello 
della lampada, 
- "Una corrente di circa meizo ampère 
può alimeniare . una lampada normale 
da 16 candele, la quale consuma a un 
dipresso 50 ivatt ; sicché la candela . 
coasiima a un dipresfo 3 wetto. dan 
per 700 pre d'illuminazione. Cos) l'e­
nergia, luminosa é ' / , , , dell'energia to-

salutato era ben certo d'impararlo senza 
indugio a conoscere. 

Appena arrivato a casa avrebbe vo­
luta subito uscire di nuovo per sbrigar 
la faccenda «he soottavagli si da per-

un po' troppo, ed eooo senza dubbio la l darne il sanno, taqto era stato brqtala 
causa del convulso e del mal di capo ì e vigliacco l'insulto, ma, per 
che mi sento addosso. f ' 

Cosi cercava calmare l'ansietà della 
moglie e in tempo stornare ogni so­
spetto che le fosse potuto nascere da 
altro .lato, 

S'incamminarono dunque tubito di­
fetti a casa; ma Floriano, temendo 
di non sapersi reprimere per allora, evitò 
di-passare un altra volta vicina al croc­
chio fra cui trovavasi il bellimbusto in­
solente al quale egli proponevasi di far 
pagare salata le indegne parole pro­
nunciate. 

Strada facendo, e mentre ingegna-
vasi a tener, viva la ooareraazione con 
Margherita, andava tra sé e sé alma-
àaócando ohi mai potess' essere stato 
r insultatore, di cui la voce gli era 
giunta affatto sconosciuta all'orecchio, 
né aveva potuto mirarlo in faccia ; ma 
calla scorta dell'amica ohe avevaio 

cuereuta al contegno assuntosi colla 
moglie, si lasciò fare quel che lei volle, 
bevve un thè caldo, si tappò in ca­
mera, finse di riposare un tantino, fio­
che, verso tara, sapendo che allora 
avrebbe travato a casa l'amico : 

— Ora mi sento assai meglio gra­
zio ì tuoi delicati riguardi ~- si rivolse 
'sorrìdendo come meglio po.tè a Mar­
gherita che gli era andata vicine. 

— Quanto ne godol. esclamò essa 
con gioia. 

. —. Tanto meglio I mi sento ohe mi 
permetterai d'andar via, premendomi 
di concludere stasera un certo a&-
rnccio che mi sta molto a cuore. 

— Andar via I No, no, ohe ti torne­
rebbe a far (male. Aspetta domani a 
oonoludore il tuo affaruccio. Non puoi 
forse aspettare ) 

^CIontin1U^), 
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tale per rincandeeciensa elottrìoa, nion- energia ; essa da por ogni AVatt di oon-
tra Balle oandele ordinarie è di 0.3|1U!). ', sumo il doppio dell'eaergia luminosa 

Kitornsndo sul numero di toait as' , della sua rivale; nicobò con SO wAt 
segnato alta cambia incandesoenic, . si potrebbero allmeutato non più IO, 
oiaorriamo olio in realt&v'è un'osoilla- j ma 3SI candele ordinane; inoltre, pur 

saen 

alone tra ao uiiaimo di S.S ed un raas-
Simo di 3.S. Il 3 5 si Terifloa di rado 
e oorriaponde ad un oerto spreoo di o-
nergia. Il pnbblioo ha danque il diritta 
di eonosoero, non soltanto il presso del 
•wM, ma benaaohe il valore della oan-
doia seoondo questa anttìt o, per diro 
anoor più chiaramente ; siooome la can­
dela è flssa di Talore, essemio deter­
minata in unitii (otometriohe, bisogna 
aonoscera a quale consumo d'energia 
essa corrisponda ; poiché le società e-
lettriche fanno pagare il conaumo di 
corrente; ed il pubblico desidera in-
Teso retribuirà per l'tiffatto tumiaosa ; 
coma del resto STTiene in qualunque 
laToro il quale si misura ed apprezza 
non per la fatisa durata; ma pei suoi 
risultati. 

Soltanto dietro questa nozione esatta 
e ponendo mente alle tariffa, ci si pò 
trh formare un'idea sulla oanrenionza 
di udoltare l'incandescenza od in ge­
nero l'illuminazione elettrica piuttosto-, 
ohe quslla a gaz incandoaceote. 

Per coloro ai qnsli non fossero fami­
gliari alcuni termini tecnici, spieghe­
remo ciò che s'intende per Watt. Un 
ea?allo rapore, cioè la forza di 75 kg, 
sollerati ad i metro d'altezza in un 
minuto secondo equivale a 735 y(M, 
Questa unitii c'indica una potenza di 
iaforo eseguito. Un killowatt, cioè 1000 
^vatt corrisponderebbe a kgmetri' 102,04. 
1 Ettowatt equivale a Kgm. 1,0204. 
1 Watt . > » » 0,010204. 

Quaato al rautaggi della luce elet­
trica, essi sono parecchi e indiscutibili. 

' Intanto! per' la sua oomposizions essa ai 
' avvieina molto a quella del soie; per-, 
• ciò à utilissima nei magazzini di stoffe' 

e dovunque sia necessario il conoscere 
bene i colori del prodotti ; essa può 
servirò assai bene pei fari ; non vizia 
l'aria coi prodotti della combnstione g 
versa nell'ambiente pochissimo calore, 
il ohe riesca comodo par tutti i luoghi 
chinai, quali, teatri, scuole, negoziì sto. 
Èssa è meno pericolosa dei petrolio a 
aon esige acconsione iniziale. 

Presaesse queste poche indispensabili 
sozioiiL che, per brevitii, non comple­
tammo trattando anche delle lampada 
ad arco la cui eiiperiorUli snll'incande-
scenza gassosa appare indiscussa ;' esa-
minamo le condizioni recentemente sta­
bilite per la rete comunale d'energia 
elettrica a scopo d'illuminazione, a forza 

' motrice. 
Secondo le tariffa pubblicata, quella 

' a consumo sarebbe h, 0.50 par W-cra; 
il che riuviena a dire che una lampada 

\ da candele corriapondente a 50 Watt 
costa oentea. 2, Q all'ora. Vi aono poi 
degli abbuoni del 10 OIQ per consumo 

- oltre lo 400 ore ed oltre le 800. 
\ Facilmente si possono calcolare i 
' prezzi della tariffa a forfait e tutti gli 
- altri compresi nella rubrica : Tariffe 

dell'energia elettrica quando si tenga 
; 8 mente ch'essi sono calcolati in Watt | 

ohà siano teailte verticalmente ; hanno 
una rilevante durata. 

Le asperieose dèi liOmbsrdi fecero 
veder» come la temperatura d'iucande-
scenza dei fliamanti d'omi'o sia molto 
n^olto minore di quella dai filamenti a 

«barbone; cosi non vi ha pericolo di 
offuscamento dovuto a volatilizzazione 
per l'alta temperatura. 

A questi vantaggi fanno però equili­
brio due inconvenieuti gravissimi : cioè 
fragilità dalia lampada e costo saorme 
(5 marchi ognuna). 

Ancora però non si dispera di giun-

§are ad etimiaara gl'iuaoarenieatt sud 
etti 0 almeno ad attenuarli iu gran 

parto. 
Poco v' è oltre a dire sinora O30-,2.04) 

sulla lampada Nerust; poichò essa à 
fragile, costa molto ; possiede un'inten­
sità luminosa rapidamente decrescente 
e non ha un consumo di energia cosi 
piccolo come si credeva. Pure il prin­
cipio sa cui venne ideata fa sperare 
anche per essa in un buon avvenire e 
non tanto lontano. 

Si poterono realizzare progressi più 
notuvsli nel campo dell' illuminazione 
ad arco. Si comiaalA intanto ad intro­
durre l'arco chiuso, il che portò a 100 
ore la durata dei carboni ; ma rese ne­
cessario l'addottare piccole intensità, 
Con due ampéras ai ottenne una luco 
tranquilla, uniforme e di splendore più 
grande ohe quello dei becchi Auer.' 

Lo lampade Breuer danao no note­
vole . rendimento e, quantunque ioad-
datte per locali chiusi a cagione dei 
vapori sprigionati nell'accensione, pure 
fttouonaao egragiamoata all'aperto. 

Dopo avere indicato cosi di volo i 
principali sistemi d'illuminazione, non 
sarà inatile di aggiungere a quella già 
fatte, qnalche altra osservazione foto 
metrica ; ^oioè relativa all' intensità lu­
minosa quale ci viene indicata dai oo-
struUIori. 

Diróma subito che lo cifre In que­
stione sono inesatte moltissime volte; 
come venne constatato all'Istiinto fisico 
dì Bologna diretto dal Highi. 

Appunto por rimediare a questo ic-
conveniente, che, trattandosi di lam­
pade ad arco, si mamfeeta assai mag­
giore ; il fisico inglese Fleeming, din­
nanzi all'associazione degl'ingegneri di 
Londra, proponeva d'impiegare come 
campione di luoe, delle lampade a fila­
mento di carbona in coi si riesca ad 
evitare rinconvenlanle dell'annerimento. 
Sopratutta sarebbe necessario che tasto 
gì) ingegneri eleitrioisti quanto quelli 
pel gas {(ddottassero la stessa can(tela-
oampione, poiché il confronta aarebbo 
cosi immediato. 

Dopo avere cosi esposte le nozioni 
più importanti, dovremmo continuare 
l'esame delle condizioni economiche del­
l'energia laminosa elettrica ; ma noi 
crediamo ohe il già detto eia già suf­
ficiente per il lettore a quanto alla 

e ohe una lampada da 16 candele, come ponvenienza dell' introduzione dell' uno 
dicemmo rìpattitamante, corrisposde al 
consumo di 50 Watt. 

Una lampada ad incandescenza gas­
sosa recentemente introdotta si pre-
eanta con dai vantaggi rilevanti su 
quelle elettriche non ad arco ; poiché 
il suo prezzo ordinario sarebbe di cent, 8 

; con intensità luminosa più che quadru­
pla della suddetta elettrica da 16 can­
dele ; almeno sscondo quanto Tiene as- j 
serito. Il controllare quanto asseriscono i 
gl'industriali a questa - proposito non è 
posaibile altrimenti che istituendo delle 
esatte esperienze fotometriche per le 
quali ad un privalo maaeana' quasi sem-

^ pre gli apparecchi addatti. Quantunque 
non sia necessaria, pei bisogni dell'in-
stria, un'estrema precisione, pura l'u-

. tonte non ha d'ordinano, né il tempo, 
• né la voglia di eseguire simili eape-' 
; rienze od 11 giudicare' cdll* occhio può 

indurre in errore, 
Molto spesso si confonde il potere 

' Illuminante di una sorgente eoi suo 
splendore. Il primo viene soioniifioa' 
mente definito coma la quantità d'auer-
gia luminosa amessa in una certa dire­
zione, mentre lo splendore é queir e-
Sergia ohe viene emessa normalmente 
alla superficie illuminante e tutti sanno 

. come una fiamma di gaz a ventaglio 
abbia lo stessa potere illuminante di 

; taglio come di faccia, mentre di taglio 

il suo splendore é maggiore. 
: Nella notificazione della sunnominata 
; società elettrica si accenna a nuove 
. aoadiaioni da stabilirsi Ira l'utente e la 
i aociotà nel caso prendano sviluppo si-
' Itemi di lampada a basso oondumo di 

euergia, quali : il Neruat e {'Auer. 
Dobbiamo dunque parlare di questi 

due eistemi avvertendo che ad incan-
. doaeeoza il secondo é come il primo ad 

incandescauza elettrica e non gassosa, 
come potrebbe far supporre il noma 
dell'inTontoro oh'è poi lo stesso dalle 
retine incandescenti. Questa lampada 
Auer Tiene denominata pars: &à. osmio 
e di essa tratteremo per la prima. Su 
questa vennero fondata molte speranze. 

. ma non tutte legittime. Il vantaggio 
principale sulle lampade a filameato 
oarboDlooo à il suo basso consumo di 

0 dell'altro sistema, ognuno può giadi-
caria secondo un critario stabilito dalla 
sue proprie condizioni. 

Dott, Luigi Bossi. 

Cfllttidofioopio 
l i 'ouomiast ioo. — Oggi 26 aprile, 

SS. Cleto e Maccallìno, papi, martiri. Dei 
primo non si sa sa non clie auocease a e.-
Olemeato e precedette a. Anacleto, e ohe 
m9ri maitice della prima perisecuzione, 
sotto Domiziano, l'aono 83. U secondo, 
successore di s. Caio e predecessore di s. 
Maroello,. credesi morissa ano'egii martire, 
nella decima paryecuzioae, l'anno 304. 

lÉttemerliIe. atoFiea. , 
Il oampanii'g del duomo di Udine, 

2B ap-Ue 1441. — U consiglio di Odine 
avara, (il 21 marzo) • approvato l'accordo 
OOA Cristoforo da Milaiio''i:atnoBO raiirà-
tore, per la fatibrica del cafl̂ paiiila dal 
duomo di Udina. li 28 aprile si pongono 
le l'oadamentu. 

(Doo. aroh. oom. Annali o'Mi XXVI f. 0.) 

Il nido 
Va gruppo di dottori e di soieaiiati fran­

cesi preoocapati della mortalità infantile, ne 
hanno studiato le cause, hanno cercato di 
migliorare le cuiidìzìoni dei bambini e delle 
mudi'i e hanno sorìtto libri intesi a diffon­
dere le nozioni d'igiene, dalle più elementari 
alle mono usate. 

Ma il male non è sradioato: molti bam­
bini di famiglia povere crescono a spesso 
muoiono in caso malsane, hanno per nutri­
mento un latte cattivo e scarso, sono avvi­
luppati in vecchie tale spesso sudico s infette 
e sempre insuflioienti, e so la modr^ non 
può nutrirli, sono dati a balia a donne in­
fide. 

A combattere (luesto stato di cose la signora 
Pauletto Blot ha concepito e fondato il Nido 
che la Bevu du Bien descrive nel suo ultimo 
numero. 

Per evitare lo spopolamento in li'rauola, 
dice fecnand Renard, importa meno inco­
raggiare la l'ecoudilà che dare alle famiglie 
ì manzi di allevare i loro bimbi, di con­
servarli sani e fotti, di farne dei bravi e 
buoni cittadini. 

La signora fllot, pet' riuscire a ciò, vor­
rebbe ediflcace un grujipo di piccole case 
capaci di oontouero centinaia di bambini, 

costruite secondo lo iiltlraa leggi dell'igieno 
in uno stile semplice e chiaro che desse 
loro il carattere di abitazioni per la prima 
etii. 

I punti scolti por l'editlcaziotte di que­
sti nidi sarebbero le vallate di MontiKote-
noy, dove le granSi e fertili praterie po­
tranno facilitare In produzione dì buono e 
fresco latte, le foreste vioina è la salubritit 
dell'aria saranno una garanzia della situa­
zione sanitaria. 

Le abbandonate e le vedove, accolte come 
nutrici 0 ottstodi dei bamiiini; potranno tro­
vare al Nido il moAò di assicurare onesta­
mente la loro esistenza. 

II Nido ò una opera tutu fammimio, od 
6 beno che l'attivitil muliebre si esplichi nelle 
vie'in cui pud meglio operare, e che piil sono 
confaaeati alla sua natura. Le donne fcanceai 
fondando i Nidi, faranno per il bene della 
patria assai piìì che non po,trebbero faro 
diventando deputati al Parlan̂ énCo. 

Sarebbe bene che le italiane invece di 
occuparsi e di agitarsi perché sia dato loro 
il diritto di volo, seguissero l'esoiupio della 
signora Blot, adoperandosi per sottrarre 
alla morto tante piccole oaìstauze che pos­
sono e debbono esaera salvata. 

LA LOTTERIA DEI DONI 
La terza giornata 

Non ressa unurme, qv.antiiuque in 
eerte ore della giornata il movimento 
dei forestieri a dei visitatori fosse molto 
accentuato; ma discreta aaimazione, du­
rante tutte le ore dall'apertura. 

Commentati, come al solito, i capricci 
della Fortuna ohe parve volasso asae-
gnare i migliori doni a chi acquistava 
nn solo bìgiiottg. Alla ìasttiua infatti 
un calzolaio della città, certo Nigris, 
con un biglietto solo vinse un magnifico 
sarvtzio da scrivania donato dal Pre-
Ietto di Udine... né 11 vincitore pareva 
di CIÒ molto contenta, ohe avrebbe pre­
ferita aleanobé di più liquido... 

Nello stesso modo il barbiere Oreste 
Malandrini vlnae una giardiniera finis 
sima, in alpacca e cristallo, donata 
dal slg. Venuti podestà di Oorizia. 

Un contadino, su tre biglietti acqui­
stati, trovò dna numeri : e ancora non 
parava molto soddisfatto ì Uontre molti, 
dopo varii franchetti di spasa nasci-
rono si e no a portare a casa qualche 
vaso, qualche uiousile domestico : doni 
insomma utili innegabilmeate ma di 
nu' valore infariore ad altri che fa-
cevan di sé splendida mostra lungo la 
gradinata eretta sotto la Loggia d: S, 
Giovanni. 

E il povero cronista, che. si univa 
alle esclamazioni ed alle risate per le 
vincite altrui, melanconioamsnte pensava 
ag'i sperperi ohe la aeiaàehte idea di 
un importante dono perpetrava nel suo 
borseliiDO,.,, ad invidiava quei bimbi, 
qttai contadini, quei soldati che si prò 
sentavan lieti col biglietto vincitore, 
ed artistici ed eleganti regali porta­
vano .alle loro ause, ai loro amici. 

Del resto, tanto per il cronista come 
per i non ancora soddisfatti, c'è ancora 
tempo di rifarsi. Poiché 'l'K^posizione 
verrà protratta 'per tutta la settimana. 

B ai sono ancori moltissimi oggetti 
che destano desiderio di poasederli; la 
coppa di Lonbet, degli orologi d'oro, i 
doni dal aomm. fiosaldo Stringher, de-
gli.00. Odorico e de Aaarta ; splendidi 
oggetti in ceramica; quadri, vasi ola 
gantis«ìmi, porcellane ;. bottiglie di vino 
squisito— cosi almeno ipro|:r.etari asse­
rivano mandandolo in dono : e' noi, 
fino a prova contraria, lo cred amo ; 
necessaires per Bcrivania, per lavori 
femminili) per piragraSa, etc. eto. 

Pittiate, et aperieiur vobis... 
Date dieci contesimi : e vi s'apriranno 

la porta della fortuna 

Per alouni biglietti 
A «chiarimento di qnantp scrisse ieri 

H Giornale di Ì7(2<ni; sull'incarico dato 
dal Sodalìzio della Stampa ai carcerati 
di arrotolare i bigliettini ŝ on numerati, 
osserviamo che anche negli ultimi anni 
si diede{ aimile incombenza ai reclusi, 
l'anno scorso compreso, dtt parte del 
Comitato dell' Infanzia abbandonata, 
Qaindi il Sodalizio della Stampa non 
credette di fare cosa sconveniente e 
e tanto meno pericolosa per la morale 
impiegando per questo noioso lavoro 
anche i recìuai. Sappiamo poi che si 
sta facendo una rigorosai iuchiasta per 
scoprire gli ignobili autori, e, sa sco 
parti, prendere le deliberazioni oppor­
tune. 

Camsia del IiaToio di Udinea Picpcia \ 

Pel Primo Maggio \ 
Questa aera la Oommisaioue incari, j 

cata di studiare il modo di solennizzare I 
là data - del 1 maggio si riunisne nei 
locali della Camera del Lavoro per 
venire ad una definitiva conoluaione in 
merito. 

Ai maestri eiementari , 
Egregi Cqllefflìi ! 

Nella Relazione della Commissione 
Ssecutiva della Camera del Lavoro si 
legge : « Ci «piacque ìmmansatasate l'e­
clissarsi della Lega del maestri, i quali 
furono spinti e spronati in ogni modo, 
ma a nessuna conolnsione si venne.. 
Quando abbiamo accettato la Direzione 
della Camera, facevamo assegnamento 
nella schiera dei maestri Su loro pre- . 
oisafflente, come la classe più colta, 
erano fondate le. nostra speranza. Con 
fidiamo ancora di averli cooperatori in 
sagnito ; lasciamo quindi ai nostri sue-
aessori il compito di ritentare la riao-
struzione della Lega». 

I * * 
1 iParecchle volte anlle colonne del 

Friuli ho dimostrato ai cotlegbi la no. 
cessità di aderire, almeno individual­
mente, alla Camera del Lavoro onde 
formare nna forte Lega. , 

L'Associazione magistrale Frinlana 
avrà le sue buona ragioni per non ade­
rire t» carpare alla Camera del La­
voro; ma é sconfortante il contogno 
dei maestri 1 squali dimostranti di ' non 
comprendere gii scopi delle organlzsa-
zloai di classe. 

Nelle società magistrali devono pre-
valere due correnti: la prima, d'indole 
didattica, ha per suo obietto la «cuoia, 
e per questa sono sufficienti le asso­
ciazioni apolitiche; la seconda é d'in­
dole sociale, per,ché considera l'educa: 
iion» come mezzo principale par l'eie-
vamanto morale ed eaonomloo dei pro­
letariato. 

L'educatore non può rimanere appar­
tato dal gradlo'so movimanto sociale che 
e si svolge in tutto il mondo. Quanti 
funesti errori si commettono dai lavo­
ratori poco istruiti e poco educati 1 L'i 
gnorante é sempre proclive a lasciarsi 
fanatizzare dal demagoghi di tutti i co-
lori politici, dal nero fumo al rosso 
scarlato.'i,. Il fanzionamento delle Ca­
mere del lavoro può esser meglio di­
sciplinato introducendo in esso bnoni 
elementi ohe con leggi da certani ora 
Ideate allo scopa di atrofizzarle. 

Nostra.missione ò di muover guerra 
all'ignoranza, naturale alleata degli 
sfruttatori. 

L'ignorauza genera ì kramiri, che 
tradiscono le caiise più giuste s più 
sante; rìgooranza genera l fanatici e 
gl'impulsivi, che danneggiano i compagni 
di lavoro con agitazioni inconsulte. 

« * 
I maestri Iscritti alle Camera del la­

voro possono tutelare gl'interessi della 
propria classe con un'energia mdggiare 
di quella che si può esplicare in certe 
associazioni in cui si pavoneggiano nul 
btà incoicienti, gonfie d'orgoglio e di 

I ambizione. 
{ Le Camera del L$ivoro. njin.Bono.maa;-
'• cipie d'nn partito politloo, ma SODO 

par loro natura avverse allo spinto 
oorparalivista II trionfo delle classi, 
lavoratrici sarà il trionfa della scuola 
popolare. 

Noa vi accorgete, o colleghi, che 
gran parte della vostra opera educa­
trice è spreoaita, perché nelle famiglie 
degli .operai e del contadini regna so­
vrana là miseria, con tutte le sue ter­
ribili conseguenze? L' agitazione magi­
strale non può arrestarsi dopo aver at­
tenuta un modesto miglioramento eco­
nomico e certa riforme. Lo scopo delia 
nostra agitazione potrà dirsi raggiunto 
sol quando nessun ostacolo à' indole 
politica od economica sarà in òonfl.tto' 
coi nostri ideali, che san quelli della 
democraiia. 

¥ » * 
j Molti maestri comprendono queste 
'. verità; ma l'apatia, che mal si addice 
! agli educatori, regna sovrana nella no. 

st'ra classe, 
Noi dobbiamo rioostituira la nostra 

lega colla coscienza di compiere uà 
dovere, non soltanto colla • convinzione 
di meglio tutelare i nostri interessi. 
Spero che qualche maestro voloatsroso' 
SI assumerà l'iniziativa di far risorgere 
nella Camera dal Lavoro una lega che 
dovrebbe essere un simbojo; la luce 
doll'intelletta destinata a dissipare le 
tenebro dell'ignoranza. L'iniziativa pò 
irebbe partire anche da qualche lavo­
ratore; ma tante volte si é detto fa­
remo, faremo, che ormai non é più 
necessario aspettare d'essere rimor-

' chiati. 
I GAiao CoBMl. 

C n a m e r i t a t u o n o r i f i c e n z a 
II Ministero d'agricoltura î a fatto 

pervenire all'industriale signor Angelo 
Tremonti, ^na medaglia con la de­
dica: ,. « A l . merito agrario», quale 
premio all'utilissima si)a invenzione del 
distributore del fuoco per latterie e ca-

diM.8. 
Il oonsiglio soclalt̂  si riunirà iu seduta 

domani 37 corr. alle ore 20 e mezza. 

l 

Questa matiiba l'a^aen.o re avv. Co-
malli fdczioaaattt da (Ilfficìalo della 
Stata Civile, univa in matrimonio II . 
simpatico aegoiìante signor Pietro T e 
solini «on l'avvenente slgooritia Maria 
Paolim. 

Testimoni all'atto, furono: il dott 
VirguloDoretti e i l pento Luigi Taddio. 

.A.lla coppia falica i nostri migliori 
auguri di feliciti^,' ••! . 

• « . ' • • 

Pop la lieta olrcostuoza il personale 
della tipografia fili Tosolini e 0 , Jacob 
faceva omaggio allo Sposo, eomproFrle-
tario della Ditta, d'un riuscitissimo 
lavorai tipografico con affettuosa dedica. 
E' un lavora in cromo stampato su carta 
finissima, con il ritratto dogli Sposi. 

Dentale d pare nel suo complesso 
la ooncezione pittorica ;, ma ciò che 
più oolpisee 0 ai ammira', è la sapieots, 
armonica distribuzione dalle tinta, la 
precisione diella stampa, ohe fa vera-
mante- ottare al bravo quanto modeato 
Impresliore Angelo Mlchlelis. 

Il dltegoa é del Tddero, 

:•'.'. i ' * * 
SI potrebbe far ameno di dirlo; ma 

la cronaca non sarebbe.oompleta sa..,,'' 
non aggiungessimo che il rinfresco 
venne servito coi /ioocAil dall'impa 
raggiabilo amico Marni Barbaro,. 

I l prat. S o l d o B e r g h l n a 
Si inaugura domani a Roma 11 Cou-

. presso di pediatria ohe abbiamo già 
annonciato uno del giorni scorsi, 

A questo Congresso partecipa anche 
il chiaro nostro oonoittadico prof. Guido 
Berghlsz II quale tratterà dei Sarcomi 
nella prima-, età, ieWAritmia di cuore 
e nefrite, e di un caso raro di tu­
more del midollo spinate. 

Terremo informati 1 lettori dall'esito 
. di queste oomnnicazioni dello studioso 
pediatra. 

Ki'aBetatta d e l l a Btosg la 
A norma del pubblico ricordiamo ohe 

l'asciutta di ambedue le Roggie o del 
Roiello di Pradamàno avrà laogo dalle 
20 dal 13 alle 20 dei S3 Maggio ven­
turo. 

Questo distributore è stato molto lo­
dato da competenti in materia ed ot. 
tenne splendida onorificenze nelle espo­
sizioni di Udina e di Brescia. 
l i 'Jiasoeiaz. d e l Contnielreianti 

ha indetta fra i snoì soci, por dome­
nica 30, 'una gita al Collina.' 

Coloro che volessero parteciparvi 
possono avere le informazioni che de 
sidarano alla sede della Società.' 

n delitto di ìm davanti ai giniati 
E' ancor viro, non solo ta città ma 

nell'intera provincia, l'impreàstone de­
stata per il delitto di tcor 11 quale sta 
ora per avere il tao epìlogo davanti 
alla Corte d'Assise. 

La causa è stata fissata pel 19 di 
Maggia p. V. 

Il vecchio Corrado, anobero. della 
povera Maria Bjttistutta, morte a fa- ' 
ria di colpi di ' massàng sarà difeso 
degli avv. Girardi.! e Cosattmi, il fi-
gli.o sno ritenuto coni'pliee nall'esecu-
.ziona del delitto ha par difensore l'av­
vocata Emilio Driussi. 

Gli egregi avvocati'furono (eri in 
carcere .a co.nferire cogli acónsitti. 

Ridordismo ohe' il vecchio Corrado 
fu qualche tempo nel nostro Manicomio 
sotto osservazione dal prof. Antonini 
avendo dato ' segni di alienazione men­
tale. 

Ora invece si mantiene nella massima 
calma e dice di attaadars fidiicioso l'a-
sito del processo. 

Il ppocessòi ;piii;i Criàoiope '• 
a Wriaali» 

Vi ricorderete dall'arresto di tre si- . 
gaorite al ballo .mascherato della rè 
clame perché una era vestita di bianco, 
l'altra di rosso e la terza di verde. 

XI glndice ìstrnttore BarzeI aveva av.'. 
viato .procedura per f pubblico scan­
dalo >. La Procura, ii Stato ebbe parò 
il buon senso di desistere da 'ogBi'nl-
teriore prosecuzione penale. 

.AJll' Ospitaaa 
Ieri II macchinista della tramvìà U-

dina'- San Daniela Sàvi. Carlo 'd* anal 
39 accidentalmente riportò sul lavoro 
una ferita lacerò contusa all' estremità 
del ' dito ' anulare delta mano sinistra 
con sollevazione parziale dell' unghia:' 
Ricorse alle cure dell' Ospedale ove 
venne giudicato guaribile in|ana diecina 
di giorni. 

* *. 
Ieri pure venne medicata all'ospitale 

certa Rosso Ida fu Gio. Batta d aoni 
22 di Pasian di Prato, addetta alla fab­
brica di birra dei fratelli Moretti,' pet; 
ferita (la. taglio alla regione palmare 
della mano sinistra, riportata aociden 
talmente sul'lavora pulendo una botti­
glia rotta. 

Né avrà per parecchi giorni. 
— i _ IHM • • ! ! 1 

TaafpS «d Ai*ta. 

i '«VIRTUS,, 
I Ieri sera per la seconda di Virtus 
I il teatro era afiTallatissimo. L'autore, 
I ristabilito in salute, diresse l'orchestra 
I che fece risaltare ancor meglio della 
' prima sera le tante bellezze dello spartito 
I Gli artisti, più sicuri, curarono l'in-
I terpretazione in modo mirabile. 
<' 'Applausi a piene manie contìnui al­

l'indirizzo degli esecutori e degli istmi-
' tori, {i aueijessa ormai é completo. 

Utlliilitarsi) 
contro i d i grandine 

fouilaP 
Sede in MILlT 

fondo di rioetvil 
.Premi incassati ; 
Totale garanzìa J 

186« 
[Borgogna 6. 

3 .000 .000 
3 .000 .000 

, 6 .000 .000 

La Hoelntà 1 » di Mtntno 
iCi|,Àooairso coi Ianni d e l l a 
s'ilraudine, fn lUano »«' ^^>J 
sta per entran 

Abborrente du 
inspivandooi all'i derno principio 
della schietta mi 
tori Italiani lo 
Uzza,' ohe «ua S 
atti'rare, pure ga 
possìbile l'inte,!!! 
pensi danni. 

La Society In 
un premio di 
ammontare di (Il 

suo Esercizio, 
lii lucro, ognora 

ro «gli Agriool-
idizioni di po-

i ec 
ifll miglior modo 
lonto dei ùom-

noll'anno lOOl 
circa sopra- un 

valori accu­
rati ; oggidì poa indo di riserva 
di 3 milioni. 

Dopo ciò la So jfTormare, senza 
•• •• ' " f r a l e migliori 

[enoro. 
, Htatutarla, il 
ione, rilasoìa in 
intivo una.oam-
inza decorrenza 
.BoliÌQ oonosoiu-
onsi e le speso 
me stabilisco il 

potrà Bl essere 
ilei preventivo, 
mio preventivo 
die equivale a 

in il 100 ma il 
onte fissato. — 
disastroso par 

fneggiatì furono 
tutti i Soci non 

téma di smentitef 
e più potenti Si 

fu forza di 
Socio, all'atto del 
deposito per prei 

, biole (non mai 
di iaterassi: alli 
tosi l'ammontare 
dell'annata, l'Au 
premia defialtìi 
minore, non mai 
Sfell'Hsoreizio li 
venne ridotto dĉ  
diro che il Soci 
74 del premio p 
in quesfauno 1 
forti grandinato, 
pagati preventiva 
pagarono ohe il j ventivo, pur ri­
manendo ancor isU riserva di 3 
milióni. 

£e ntalouxtwiJbovo eaeroino 
al aSBumcao coli 19QS. 

L'Agonte CapcIBturlo S c a l a 

Acqua FataD^ 
«KÉsiiiBiBgata m dalla tisi» 

dal Ministero UfJ 

italiani, fra i qn 
.,.,gliom medico il Be Umberto I 
— uno del comi TÌCO medico di 
S. 3S. Vittorio 1 i n . - - uno del 
oav. Qiweppe Lai io di SS. ;&aone 
X m ~ uno de! 
direttore della C erale di •&)»», 
ed 'ex Klaiatro li Lica Istruzione. 

Oonceasionario 
A. V. BA Udine. 
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oinomi. 
Siero Dott. Coli 

New-Tork contro 

38 

speciali opntro 
;'o£. Sok'Vo'), e 

;a operazìcne. 

contro 1 car-

ncer Hospital 

B-iea= —esw 

I Ppot Iti l 
a spKtì 
¥ )ì«r l« MALf 

f * "1 
n YiàbìallsUaQii 

PUttiB! ! 
li 

TERNE f 

f 
.OI1IIOTI!,1I.4 . j 

Import 
Vengano rioerMimpresa 
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T H o M a t m a i So — Gonferenxa. — 
Oggi alle ora 14 nella sala teatrale alla 
«Staila d'oro » l'egregio doti. Oio. Batta 
KomaQO veterinario proTinalale parl6 
sul miglioramento dal bestiame borino. 

Il pabblieo, non molto nnmeroso, eansa 
forse l'ora poof opportunamente scelta, 
assaltò attèntamente la bella oonferenza, 
aiumlrucdo la «a^ia coltura e la parola 
faoile ed ornata del oonfereniiere.. Il 
quale disse ohe prima oura per miglio­
rare Il nostro bestiama borino, sarà 
del massimo interesse, i di atrere buoni 
tori ohe a Trioesimo, oome altrove, la-
salano a desiderare. 

Parlò dalla fatnra mostri) bovina da 
tenersi qni nei primi del prossimo at< 

' tqlire raocomaodando agli agrìooitori di 
oonoorrervi aon oapi isolati, Q «on grappi, 
per i qaali ansi saranno riaervati 1 mi­
gliori premi. 

Feoe opportanaments osservare come 
il méHto pi'eaipDO di nn espositore sia 
quello di essere un buon allevatore, 

Parlò poi della mostra di prodotti di 
aasaifiaiOi della mostra vini e di qaella 
di attrezzi rurali, od altri oggetti [atti 
dai contadini nei lunghi mesi dell'in­
verno, dando preniose informazioni ed 
opportuni eonslifli. 

nello Kon d< Siraisoldo. Male gl'inoolse 
perohò si mise ad offendere i nostri 
soldati ooa parole e minaoole, poiohà 
venne da essi e per ordine di un oa-
pitano arrestato e tradotta in caserma. 

A notte il maresoiallo dal carabi-
nieri dopo redatti 1 relativi verbali lo 
tradusse alle career!. 

k E SspQsisidiiB di Venezia 
Ieri la oiith di Venezia era animatis 

sima : si sentiva ohe essa era alla vi-

Siila di nna delle soe moderne gran-
iose mamfestasloni. 

Coi treni della giornata arrivarono 
tntte le autorità e le rappresentanza 
del governo, del Senato e della Camera. 

11 Ministro Titionl glanse con note­
vole ritardo ieri sera. 

Il duca Tomaso, di Genova arrivò 
poco dopo. 

Il Sindaco emanò come di oonsneto 
ordini per regolare, la. cerimonia dei-
l'iBangaraiitirne'ahe ha-avutti luogo oggi 
alle 10. 

Il oatalogo 
K uscito stamane, al'prezzo di due 

lire, il catalogo delia VI* esposizione 
d'arte compilato dalla segreteria. 

Il volume contiene l'enumet'azioae di 
CM^I ^««IT^'A...! Ah. i'..„„ ì . u „ . '«<*« 'e opara secondo l'ordine di col-

.,^ÌZ Z^T^tt^^lVÌT^^? locamento. inomi delle ditte industriali agriooia che si torrk a Iclaesimo nel- ,̂  ^ contribuito alle varie daoò-laatuono di questanno, comprendente • "r >>""•••«<»•"' «no .i»iio «>.«« 
>,uDo ouu», uuu.H4ouu<iu.o , ,gj,gm^ ocnto illustrazioni gfaflohe di 

opere eiipoate, una riproduzione io tri-
oromia e una tavola esplioativa del qua­
dro simbolico (Amora, il conquistatore» 
dell'inglese Byam Sha\r. 

La «ala 
sono splendide e costitiiisoono come al' 
solito, e (orse più del aolito, un ^Itro 
trionfo dell'arte decorativa. 

E gli artisti ohe le curarono feeero 
io modo che le deooraziooi serie e 
'tranquille senza esagerazioni di forme, 
non avessero a menomare l'effetto delle o-
pere, anz> contribuissero ad accrescerlo. 

Sono notate assai pel valore delle o-
pera esposte le sale Ungherese e Spa-
gnuola. 

iM» e *»• — 

quest'anno, comprendente 
la mostra bovina (fra i Comnai di Tri-
oeaimo, Gaaséoco, Reana, Tavagnaoco e 
Colloredo) prodotti di caseitlaio, vini e 
piccole industrie (fra i comuni predetti, 
nbnchò tutti gli altri compresi nei man 
dameoti di Tarcento e Cividale} abbia 
a riuscire degna di 'frlcesimo a tale 
da dimostrare il costante progresso di 
questa operosa popolazione in fatto di 
agricoltura. 

Per parte mia associeedomi all'augu­
rio dal doti. Homano nn altro ne|faóoio, 
quello cioè ohe i nostri contadini sap­
piano far tesoro dei savi consigli del 
valente conferenziere e che lo belle 
cose da lui dette non abbiano a rima­
nere inascoltate. 

Atsemblea. — Dopo la conferenza 
del D.r Romano, alle ore 16, una tren­
tina circa di azionisti della futura espo­
sizione agriooia, si raccolsero io una 
sala dell'Albergo . «Stella d'oro» per 
trattare su vari argomenti posti ali'or-
dioe del giorno. 

Il sig. Qiovanni Sbnelz diede lettura 
delia Relazione presentata dal Comitato 
provvisorio sulle vari.e mostre, e del 
Regolamento generale dell'esposizione. 

Dopo riviosima ed animaia disons-
sione, alla quale prese parte-andlie il 
dottor Ramano, che diede con quelh 
competenza che gii è propria e ohe 
tutti ammirano, savi ed opportuoi con­
sigli, l'assemblea, tranne lievi modifica­
zioni, approvò e la Relazione de! Gomi­
tato ed il relativo Regolamento. 

SI doveva poi passare alla nomina 
delle cariche, ma mancando l'afflata-
msoto necessario ed anche per evitare 
una certa dispersione di voti, l'assem-

' blea, su proposta del s<g. Arnaldo Bor-
tolotli d^ mandato al Comitato prov­
visorio di sciogliere fra gli azionisti 
24 membri i quali poi nomineranno il 
presidente generalo — un vice-presi­
dente per ognuna delle quattro mostre; 
bovina, caseificio, vini e piccole in-
dantrie — nonché un cassiere ed uti 
segretario. 

I 24 membri soelti dai Comitato sa­
ranno convocati damenioa 30 aprile 
per le suddette nomine. 

Tolmttzxo, 25. fP: Del Sai) — 
Radpisoenze oonsigliari. — L'altro ieri 
si rinnl nuovamente il Gonsig io comu­
nale di Amaro onda tornare aalla deli­
berazione presa nella seduta precedente, 
contraria al concorso nella spesa per 
la ferrovia carnica. 

Con voti 8 su 11 presenti deliberava'-: 
d'impórsi l'onere di lire 50 per 35 anni 
quale contribuito inolia spesa di costru­
zione dei trónco ferroviario Stazione-
Caroitv Tolmezzo-Villa Santina. | 

Oalizia ferroviarie. — li diretto Ve-
nesiia-Pootebba giunse stesserà alla sta ' 
zione della Carnia con 80 minuti di 
ritardo. < 

Si sarà forse indebolito nei bagordi 
pasquali !.. 

Palmainowai 2B. ~ Ribaltata 
pasquale - (Jan comitiva di illirici da 
Strassoldo furono a passare qui il do­
popranzo di Pasqua. Sembra che il 
vino bevuta fosse troppo, peroM il gui­
datore e gli altri cinque componenti 
volevano far fare al cavallo, sempre a 
carriera, il pento agrìmenaore, ma 
giunti allo «volto di Piazza vicino al 
wSé PandÌD un paracarro si inteî pose 
alia pazza' corsa e il calesse si oapo-

' volse aep'peilendo sotto tutti brilli viag­
giatori composti di tre sigaorioe e tre 
giovanotti. 

Il calesse rimase soonquassato ad il 
povero cavallo più giudizioso si formò 
di botto. 

Non VI furano per fortuna feriti 
perchà einqué presero la via del ri­
torno verso Strassoldo a piedi ed il rima­
se a fare il * buio » a Palmanova. 

Questi è Giors Francesco fu Fran­
cesco, soldato nel 44° fanteria austriaca 
e «ttualmaote àttendeote del colon-

Mb e notizie 
Viaggio d'istruzione 

dagli allievi ingegneri di Padova 
Oggi alle ore 10.30 i dip'omandi 

della R. Scuola d'Àpplicszione per gli 
ingegneri di Padova partirono per un 
viaggia d'istrnzione, accompagnati dai 

' loro professori Turazza- e Tomaastti, 
{ Il viaggio durerà una quindicina . di 

giorni perchè essi Visiteranno il porto 
e l'Arsenale di Spezia, il porto di Qe 

, noia, le Acciaierie di Savona e gli sta-
! bilìmenti industriali dì Milano, 

Nunzio ai>«i ni eolìtUiilireblie , 
Si dice ohe qualora Nunzio Na ,̂ venisse 

inviata davanti ai giurati, egU si presen­
terebbe al dibattimento. 

L'UniTsmtà italiana a Zara 
Il Dalmata l'organo ufficiale del 

partito italiano in Dalmazia, riportando 
la notizia ohe il governa austriaco' vo­
glia fra non molto trasportare l'uni­
versità italiana a Zara, dice che ab-
benchè vi sia io quella città no fabbri­
cato gradioso, appena costruito con de­
nari cittadini, e che si potrebbe splen­
didamente adattare per tale scopo, Zara, 
come le altra consorelle, respingerebbe 
patriotticamente l'ofi'erta, non essendo 
possibile ed accettabile per gl'italiani, 
ohe soltanto l'università a Trieste, 

n eoacorao uuaioiale di Sclone 
visto da una •oolel;& itallaBa 

AI concorso internazìonal^j di musica 
Tolone di -156 società musioali, la 
Risorgimento' di' SUmpierdarena ottenue il 
primo-premio con eocelleuza e il primo p̂ re-

'mio di esecuzione. 

siale. Un cannoneggiamento è stato sen­
tito nuovamente nella mattina di do­
menica. I colpi erano distanziati. 

Togo 
con la maggior parte della fiotta giap­
ponese si trova dal giorno 20 nella 
baia di ÌUasampho (stretto di Corea) 

La squadra di Nabo'kaloif 
Un corrispondente dall'Indocina dice 

di avor -goduto a 30 miglia al sud di 
Kamraiìh 9 granii ooraszato diretto A 
nord osti Si erede che costituiscano la 
squadra, dell'ammiraglio Nabokaloff. 

L'anila dall'attesa a Tokio 
Si attendono impazientemente le no­

tizie intorao al mo imeuti delia squadra 
di Rodjsstvonski. Si crede però che 
essa rimarrà laueameoce nelle acque 
cinesi. 

Della Manolurla 
La Russia ha terminata la ferrovia 

a scartamento ridotto tra Ohang Ohang 
6 Chlrin. 

Baormi appraivigionamenti sono in­
viati a Vladivostok, 

Notizie di fari dicono che Kuropat-
kiue si è dimesso ed è stato sostituito 
da Kaulbers. 

L'inorceiatore « Diana » 
Siccome recentemente l'incrooiatoro 

rosso Diatta stara per cambiare di an­
coraggio, il Ministra delle colonie ordinò 
che i pezzi essenziali delie macchine 
del Diana fossero Colti e venissero tra 
sportati sulla nave Redoutable. 

Si crede ohe parte della squadra del­
l' ammiraglio Rodiestveneki compren­
dendo 4 iocrooiatori si trovi al largo. 

in 
Ieri l'altro ha avuto luogo la prima se­

duta organizzata por stimoinre il governo 
olla realizzazione del rescritto imperiale-
dei 3 marzo. 

11 partito demooratico-socialista di Po­
lonia 0 di Lipponia pubblicò un manifesto 
invitante gli operai a lasciare il lavoro il 
proprio maggio in segno di protesta contro 
lo stato d'assedio. 

A Munsk persiste la TOCO ohe una banda 
si sia costituita, allo scopo di massacrare 
le classi elevate. Ieri un uomo apiiarte-
iioute' alla oiosse del popolo ha assalito 
duo studenti e ne ha fei-ito uno. 

Tutti i domestici dì Tifila si sono messi 
in isoiopero. 

I sofiiaiisti e gli israeliti 
Il comitato socialista polnooo lia distri­

buito «jÊ li operai un niiinifesto esortandoli 
a bastonare chiunque li ecciti contro gli 
israeliti. 

''- -iBilfiiia' 
Kolti continuano a spedire all' indirizzo 

personale del direttore, o di altri apparte­
nenti all'uffleio, del IHuli• lettere.oonte-
nanti oomunioaiioni o rioiiieste ohe riguar­
dano la Bedszioné o l'Amministrazione. 

Bipetiamo l'osservaziqne che se il desti­
natario è assepto aessua .altri apre !a iet- ì 
tata ; e.l'avvertiméhto>:-'s'indirizzino sem- 1 
pre le lettere imperaosalmeste alla Be- f 
dazione (o all'Ammiaistrazione, secondo il j 
caso) del 'MHuli.,.-' ,' 

Calce spenta t^'^^ 
bile pressa io Zuccherificio dì S, Gior­
gio di Nogaro a prezzi di assoluta con­
correnza. Speciali riduzioni per gronse 
partito. 

di FiiQAQNA. 
S E M E B A C H I 

Primo incrocio giapponese 
> > chìnese 

POLIGIALLO 
Per ordinazioni rivolgersi al signor 

BMII«*!1Ì P a s q u a l e • FMe"a*><>« 

Un operaio : Città : A domani. 
Corr, Latisana : Ti attenderemo - Saluti, 

II. POSTINO. 

S. ìlBuaiTU.!, liirittore proprietario 
GipVAJjm OLITA, gir, responsabile 

RingpsaEiamenio 
La sorelle Anna e Rosa Quargoass' 

ringraziano di tutto cuore i pietosi che 
vollero in tanti modi contribuire a ren­
dere più solenni i funebri tributati alia 
salma della loro buona od indimenti­
cabile nipotina Teresina Favero. 

Udine, 26 aprile 1005. 

ECHI RUSSI 
Le messe delle squadre nemlehs 

Telegrafano da Pietroburgo che l'am­
miragliato ed il Ministro degli esteri 
hanno dichiarato di non aver alcuna 
notizia dell'ammiraglio Rodiestvenskì e 
di non saper nulla del cambattim^into 
navale che ha avuto luogo nella baia 
d4 Kamrank, 

I giornali dicono ohe tre torpediniere 
ohe si-credono giapponesi hanno dato 
caccia ad una nave inglese a 60 miglia 
all'est di HongKong. 

Altre noiizie sulla llotta giapponese 
Una ventina di bastimenti da guerra 

che si ritengono giapponesi, passarono 
domauioa sera tra io ore 8 e le 9 ai 
largo di Eamark. 

Due trasporti provenienti da Saigon 
carichi di riso e destinati al Giappone 
furono catturati dai russi. 

Gii ufficiali russi intervistati dichia­
rarono che la aquadra di Rodiestvenskì 
è desiderosa di combattere e che ha il 
desiderio di vincere il nemico, magari 
abbordandolo se ciò sarà necessario. 
Ogni autorità ha ricevuto una destina­
zione speciale. La nave ammiraglia giap­
ponese sarà oggetto di una tattica sps-

T 

uaiiuioflS 
Mercalovecchio • Via Cavour-

(UDIHE) 
assortimento 

CARTE per BACHI 
CARTA FOBATAger tette le Gtli 

e bollettari per vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

ABANO 
Prov. di Padova — Staz. Ferrov. 

GOZZO 
frenato liquore astistrumoso SoraUni 
Rimedio pronto e sicuro contro I 

il G O Z Z O 
Sì vende naìcnments presso il 

preparatore G, B. Serafini — 
Taroento (Udine). 
Il, 1.60 il 11. ili tutle lo fiirmacie. 

— Un fl. franco nel Regno voi.io ri- | 
messa di L. 1,70 ; 0 il. {cura oom-

9. 

F E R N E T - B R A N C A 
Amalo, XoBioc.Ooirioboraats, Bigeativo 

Specialità dei C r a t e l l t H r a n e a 
di Milano 

— ~ § aliare spedalità della Ditta § 
Vieux 6agnao 1 Creme a Liquori 

supirieur j Soiroppo e Conserve 
Vino Vermouth — Granaiina 

Soda Champagne • Esiratlo di Tamarindo 

GESÀHB dotUIULIO 
Malattie Interne 

e apeelalpieaie mnlaitle di petttt 
Visite dalle" 13 V, alle 14 '/, 

tutti i gioirai meno le domenlclte, 

Ptaxxa XX Settambi-a, M. 7 

Rsgistratori-GooUarì di Gassa 
" P f a t i o n a l , , 

Esposizione Campionaria 
U « Ili E 

MorcatoTeoiiMo (róiiio la fana, Falirio) ' 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle ''i alle 

6 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica dì ogni.mese. < 

Via P9i»aall«, M. SO 
«nSITE eRATUITE Al POVERI 

•Lunedì, Tenerdl ore 11 
. alla Farmaoia Fillppuzzi. 

ì f lemiato kliotatorio HIBÌGO FamuMtìiio 
Giulio Podipaooa 

I Emulsione P o d r e c c a 
1 d'olio puro di' fegato^ di merluzzo inaltera-
I bile con ipofosflti di calce e soda e sostanze 

vegetali. Detta emulsione per la sua inal-
' teraifìlità è rjtenùta'ifra tutte la migliore. 

Bssa '.gode' '.interamente la flduoia del 
I pubblico per gli splendidi .Risultati ottenuti 

nelle persone affette da Anemia, BaoMtide, 
Serofola, Consunzione. 

' . Di sapore' gradevolissìiao viene digerita 
ed assimilata oop {aoilità assoluta. 

1 Premiata' con; medaglia d'ero all'Bsposì-
j ziono internazionale di Boma, 1903'; Pa-
. rigi, 1904 ; Gran premio e medaglia d'oro; 

• Krenze, 1904: madàgliad'oro: Londra, 
1904; Òran premio o medaglia d'oro. 

V e u d i t a : In bottiglia grande lire B.OO; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 (ranca 
nel regUo. — Sconto ai rivenditori. 

' I • nini 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medico-ohirurgloa 
Eali'sisiani s e n z a d<>loi*e 

OTTUBAZIONI — DANTI ARTIFICIALI 
SISTEMI PERFEZIONATI 

Via «eimona, S6 • • VDiniS! 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Stabil, Hotel "OROLOGIO,, 
Stab,Hòtel "TODESGHINI,. 

1 Giugno - 15 Sottombro 

Celebri Fangature por Ja cura de! 
Benniatismo articularo e nau 
scolUTfl - Artriti, Gottosa SoiA-
tlca - l'oatuml di fratturo - tu». 
sar.iont ecc. - Bagni termali a vapi>< 
re - idroelettrici - Mnŝ ag îo - Giu-
nn.'iticfl modica - Trcmolotorapia -
Cura Interna dell' acqua di monti» 
roue. 

Pensioni - Tariffe a richiesta 
Dirottors medico o consulente; 

PROF. COMM. A. DE GiOVANUJI 
SENATORE DEL REGNO 

ASIHA ed AFFANNO 
bronohiale-nervoso-oardlaco. 

Asmatici, e roi coll'Affanno, Tosse, 
Catarro, Soflocazicni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
rostri soifocanti accessi l'Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ! Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata Faf maoia Colombai ia 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guarigione. G-ratis 
pure mandasi dietro richiesta l'istru­
zione contro il D i a b o t O n 3 

tlìttMii>pBfM»tapérÌtrKaHkto5;> utìSti-iìsommimUiìiTie 
m fmnfbm pfceolc ^ i i deU^O/ia SOSK MidkiaaU; i fasiubini 
QDfo tt «ecòndo unno lo fOviidano ,ajuì volontécali e sflni» 
tue «eojt) di KpMtsJDic die 4om isplntno da'ti oU di iCp̂ siw 
91 «Iftlui»» o cchtf codiUeltc «Muioni suiicn n(ct:aQ}ana«l« 

volaSaast Tif^MtdkinMtpeirdtuQehtBjnililcaii) allo 
Wtato't Iqiiecialniente nei luii^al d^e wSiatio. ab[tiiAl[Qi:ni£ di 
iBt»G]Haa, (wi tMmbEnl d w #090 oSeui dÌi9:^iEÈd(a^ni'd| 
SS£S' ' . .-!rt" ' * ' ^ ^ ' ^ = " ^ )?mH»iare può dlsbi^ d^BÌ)»» 

. , OMx. tfoi. c «UUONOA * -
\^-- <aftsR.iaèw»l*OPi—*lM»ttBni«8mwi ' 

BMk «ea dtj?af«w»e» Mia niia''oubn{Daij « o ^ ^ o . ftl«^ 
Ukn» «f.yosvo dìb frmSmàom due c u c ^ U ^ tavola l̂h> 
'~*"*'-v'a A^ORO grìM» del caSk. Dopo-cnc» un taSsn. Cft* 

Idbtudil e r«tveoieombid&«funrionaiB'Vtg(Mj/flient«. 
) ir vi dlMq'o bea ̂ riteitllcii-tf ^reactitclcm» 

MHflo Ndgif.dP An:}Ra)er^^^f»t93pedAfacRK|Krgssi.-tntA 
l»<nittf n0-&adi<}no pn^fOgifi dop cbcdiiai «Ì.<^xtno, r lw 
WutfOhtiJt' t="0 ntilei ticDcismo petdti: bitio vada benv. 

Fatanau^- p#iw) (la Aiidlo fOI, R 
Vffth Stuin. MùIkùtaU nei casi d^s t j lk te^ li» un ifSo 

fcftwtk Mn lincile contft ilméf}^ preventivo ocaracxurs ffco* 
HttUBbi «no viene da nutgriu medidte |frBsaìctai}g<iI^orn«. 

l^^to«fie^'^9!Vl»'*^j^V' x:v.at n • uuim 

\ 

LODEN DAL BìiUiJ 
e g = S C H I O sssss 

Praia,' Brsv.' Impsrmeabill «esia gomina| 
Oonfttfclozkl « Stoffe por IToiniliI, 

SicnoR, UUicisH, Biiibitd, Colleci. — Vestiti 1 
ciìmiileù — ÌIABIAO — Paletots — MsnieUiiia— I 
Sottim — Uaelie — Btrretti — Ciftelli U I 
liuso e fiorrenu. I 
La>ora?ione completa della lana nr'liala j 

tino alla esatezione uiliniaia. 
C a m p i o n i ^ oataluttSui ^ a M s 

- (VENETO) ~ 

SECONDO BOÙrCCO 
Sttco. a PIETRO NXGG 

U d i n e - Piazza S. Giaooms - U d i n e 

O H I N O A G L I E R I E 
Mercerie - Moile - Gravattc - Gmìeie - Golii 

Polsi - Filati - Profumariiii 
SPECIALITÀ 

A R T I C O L I DA RIOAMIO 

Dal 1° A g a r l l e I S O S si è iniziato 
— a comodità dei pubblico — nn 
servizio giornaliero di Corriera a ca­
valli Udine (inori Porta Poscolle) San 
Caterina, con formativa di fronte alla 
Macelleria Cuttìni, col seguente 

Orario I 
Partenza da Udina : ore 7 e . 8 e 

mezza — ore 15 e 17. 
Partenze S. Catarina: ore 8 e 0 e 

i ntezzs — ore 16 e 18. 
j Per ogni corsa cent. 10. — Il ser-
i vizio sarit condotto dai noleggiatori di 
' cavalli sigg, F.lli Pesaste, 

OFFICINE VELLISCIG 
UDINE, presso la Chiesa delle grazie - CIVIDALE, Piazza Sinlig Cesare 

SIGICLEm MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI • IMPIANTI TELEPQNICI 
1. 

Suonerie - Parafulmini - Gas acetilene 
Novità Apriporte elettrico (brevetto Vellìsoig) 

ler Gallozze e pei stadio (brevetto Velliscigj 
SgieciaHtà: 

Riparazione immediata di qualsiasi accumulatore 

—-==» Pagamenti rateali • — 



IL F R I U L I 

Lfl iBsepziOBì si m m m eselBsivaieatfl PBF il "Mal i , , PFBSSO rAmniinistFiBiifliiB dei i s m l f l in Mm, Via ì ì M i m N> 6. 

AMARO BAREGGI 
a base dì F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

t<onico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabai*bai*0| oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo F«i»PO"China. 

U S O i Un bioohierino prima dèi p&ati. — Prendbadona dopo il bagno rinTìgorisoe od eooita l'appetito. 

Vendesi in tutte ìé Farmaoie, Droglisrie a Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. -BELTRAME « A l l a L o g g i a » piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla DIHa: £ . G. Fratelli B A R E G G I • PADOVA 

Maros 
sptoiaio 

depo-
eitate 

Rabrloà ntilo 
pai letftopi 

Psriwtzs ANivi Partenze Arrivi 
ia Uan» a Ymeàa da Yenema a IMnt 
0. 4.20 
i.. 3.90 
S. ll.SS 
0. 13.16 
U. 17.80 
D. 30.26 

8.33 
12.07 
li.16 
17.16 
22.28 
28.06 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 
U. 

1.45 
6.05 

10.46 
14.10 
18.87 
23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.06 
23.26 

4.20 
<)a UHM a PcHUMa daPmftUa a Udine 

0 . 
D. 
0. 
D. 
0. 

6.17 
7.6S 

10.36 
17.15 
17.36 

lialTiiim 
0. 6.26 
0 . 8.00 
M. 16.42 
0. 17.26 

9.10 
9.66 

13.39 
19.13 
20.46 

aTeietl» 
8.25 

11.23 
19.00 
.0.28 

7, 
11.00 
17.09 
19.40 
28.9? 

0 . 4.60 
S. 9.28 
0. 14.39 
0. 16.65 
D. 18.40 
ia Triettt a Udina 
A. 8.26 11.06 
U . 9.00 12.60 
0 . 16.40 20.00 

O M . 21.96 7.82 

(*) Queat» tr^no si ferma a Qorizia, dova 
oonriene aspettare oiioa 7 ore e mezza. 
lia Uiin» a (Xtidal» da Oimdcih a Udine 
U . 6-54 
H. 9.6 
H. 11.40 
U . 16.06 
U. 21.46 

6,20 
9.32 

12.07 
16.37 
22.12 

'daCttiana aPortogr, 
k. 9.26 10.06 
0 . 14.31 16.16 

. 0 . 18.37 19.20 

M. 6.36 
U. 9.46 
U . 12.36 
M. 17.16 

. K. 33.25 
daPortogr, aOaiaria 

0 . 8.22 9.02 
0 . 13.10 13.66 
0 . 30.16 20.53 

7.03 
10.10 
13.06 
17.46 
22.50 

'ila^IuarM a^Unib. da^Hmh, aOcuana 
O. 9.19 10.03 0, ' 8 . 7 8.53 
U . 14.86 16.27 M. 18.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 0 . 17.23 13.10 

Udim 8, giorgÌQ Tenexia 
U . 7.59 D . 8.04 10.00 
ÌC. 13.16 U. 14.16 18.20 
M. 17.66 D . 18.67 21.30 
U . 19.26 20.34 — . -
(^ Con qnesto treno ai prendono le co­

incidenze olle concedono di giungere a Fa 
itera, allo 10.26, a Bologna iOle 12.43, a 
Tiitaa alle 16.17 e a Boma alla 21.45. 

Fimaria 8. Giorgio 
M. 8.10 

{«10 . r.OO M. 0.10 
U . 10.26 H. 14.60 

M. 17.00 
D. 18.60 H. 20.63 
(**) Con questa oorsa coincide quella ohe 

pane da Boma alle 14.30 del giorno in-
w n z i , tcooando Siteam alle 20.60 e Bo 
legna alle 1.10. 

Udùu 
8.58 
9.68 

16.60 
18.36 
21.39 

Udine 8. Biorgio 
M. 7.10 D . 7.59 
M. 13.06 (*'*)0. 14.16 
M. 17.66 D, 18.67 
K, 19.25 20.34 
(**•) Con questo tran» coiai/ide il di­

retto ohe parte da Uilano alle 13.5 e toooa 
Verona alle 16.10. 

I H M ( « S. Oiorgio 
—,— M. 8.10 

D . —.— M. 0.10 
K. 17.00 

U. 12.30 M. 14.60 
U. 17.80 U . 20.63 

Triesti 
10.38 
19,4G 
22.40 

Udine 
8.53 
9.68 

18.80 
Mfi.60 

21.39 

TramTÌa a Vapore 
da Udine. a S. 

S.A. S. T. Danieh 
3.20 9.40 

11,40 18.00 
16.16 16.36 
13.25 19.45 

11.20 
14.60 
18.— 

daS, a Udine 
Ooniele 8.T. B.A. 

6.66 8.10 8.32 
11.10 13.36 —.-r. 
13.66 15.10 15.30 
18.10 19.25 — . — 

Swifizio delle oorriere 
Tv* Oivi4iil« — Recapito all'e Aquila 

Nera», viaHanin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Oividale alle 10 ant. 

Por Himìa — Becapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

P « Fonwflo, UortogUàno, Caotiona— 
Recapito allo < Stallo al Turco > via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
e 18:30 circa. 

Vn Bartiola — Beoapito < Albergo 
Bomai, via PoscoUe e stallo (Al Na­
poletano», ponte PoscoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

TOT Triirlgaaaa, Fa7ii>, Palmnnava — 
Heoapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni ^orno, 

m PovoleUe, FaeOis, AUlmù — Be-
oapito (Al Telegrafo», — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Par Codxoipo, Sedegliuio — Becapìto 
(Albergo .d'Italia» —Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì 0 sabato. 

Paguiooo-tTdine. Partenza da fagnacco 
oro 7 — Bitumo da Udine ore 3 ed ar­
rivo n Pagnaceó alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnaoóo ore 2 — Eitomo da Udine 
ore 6.30 pom. 

Presso il Ff B l ì | T T T l ai trovano in 
giornale lU JDUlUJi l vendita le ri­
nomate Tintore di A. Longega, Venezia. 

Mercato del valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Otno medio dei talari fubtUef e iti umU 
del giorno Su aprilo 1906. 

RBMOITA 6 •/, , 

. ; '/. '/,. 
Azioni. 

Baan d'Italia 
FtRByie UwidioiiaU .. 

* MeditWTAQoe 
SoeltUt V«n«ta 

Obbligazioni. 
Fenrav.' Udine-Pentabba 

H UorìdlonaU 
• Madil«n>nt» i 'I, 
, Italiane 3 'L 

OilUi di Bona (4 'i. ete) . 
Credi «ora. e piov. S */i 

Cartella. 
rondiaii» Ban« Italia 4 "/i . 

• , , « ' / . •!• 
, CaiuB. ,U«wi*4; / , 

. III. Ita!., B«n» 4*/> 
, Mera 4 ' / . • / . 

Cambi (ohequea - a viata), 
'lOBtla (oro) . . . . 
liondia (iterlina} . 
GermaBla (matul). 
Aiattìa (corut) 
Fi«lnil)«rf> (rabll) 

' l ì ) , 

lOS 
103 
76 

1148 — 
T e s ­
sei se 
W4| — 

BIB' — 
968 3S 
509 — 
384 75 

Eli 

512 

BTI 
B17 
521 

100 
15 

Iti 
104 
mi 

MIIILRtfiÉ SEGRETE 
GLANOULAKi E DELSLA P E t L C 

sifilide - ulcera • scolo - goccetta j ^ ^ ^ 
strlnslment! «retrall '^•'^^-

guaritl in brovo tempo 
ti Bon'/a congoauoiv/fl 

lIPOfEli-POmONI-STERILITA' 1 
cur»t6Coinpl8iiill(llrlMllalinéll'«nllcoeprenilntoaiibliieltoiirl7»(od8l| 

Dott. CESARE TENGA 
aecondo i metodi più In voga nello cliniche di 

P A B I C I I - B E U M U r O - V I E N W A 

adCi iyÀwo » • v i o o i o (S. «;e»^o, & 
visita dalle ore 10 aUe 11, daUe 14 alle 16. - ConsulU por 

lotterà. — Chiedere modulo. - Segrotesza. — S! tarlano le 
principali lingue 

76 

Le più belle e le più artistiche 
O t t r t o l i n a d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, aoqosrslli, inoiniooi, eliogravures 
eoa. ecc. trovansi presso le 

GMriB MÀBCO BÀRDOSGO 
( UOIME ) 

NOVITÀ 
Captoline per P«Mqua — Au« 
suri «li I' oomunian» ed «p» 
tiaall par panalo. 

~ jB Prezzi modici®— 

««Tort-Tripe,, 
per uooidere Topi, Sorci,. Talpe 
si vende presso 11 giornale IL FRIULI 

a Lire 0 .60 al pacco. 

LA VERA 1 ^ -

All'Uffloio Annun­
zi (ìel.PWWi si vendo: 

R l c o i o l l n a a l i r e 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

A e q u a d ' o r o a 
lire 2.50 alla butti-
glia. 
A e q u a C o r o n a 

a lire a alla botti­
glia. 

/%cquadii|$«Ì80-
m l a o alire 1.60 alla 
bottiglia. 

A e q u a C e l e s t e 
A f r i c a n a . a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e à n t e r l -
e a n o a lire 4 al 
pezzo. 
^'iroica-trlne"'in­

tesimi 50 al pacco. 
A n t l c a n l x l e A. 

L o n g e v a a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IL 

'Esigere la Harea Salio 
Il SAPDNE BANFI ALL'AMIDO non è a ooofon-

dersi coi diversi saponi all'sinido in oommeroio. 
Vene cartolina-vaglia d: L i» A la Ditta A . B a n f i 

MILANO, tpeiUsH S peiù grandi franco In tatti Italia. 

ANTICANIZIE 
-,#H A.,L,ONGEGA 

, ..^"^ Importanto prefrarasione, wnia 'agaereona tintnra, peuiede la /scolta ii ridonsire 
mirabilmonta si osptlU e alia barba iì primifivo e nslarale «oloro b i o n d o , d a s t n o 
i ^.®'^'*».•**!""* 8 vitalità come usi primi anni della giovinezza. Non macchia la palio, né 
la bianahoria; ImpedhKio In o s u X u t a e l e i o a p e l U , ne favoriteo lo «viluppo, puiinoo il 
capo dalla forfora. MT r 
„ _ .. ̂ n a aiolà l i o t t l e U a dell 'Antloanlasle l U o n g e g a baita per ottenere 
l'effetto ileaiderato a garantilo. —••!:••» 

L ' A n t l o a u l s l e Liorxtseea, è la più rapida delle preparazioni progressive finora 
•onosombi; è proferibile a tatto la altra perohi la piAoffloaca e la più àoonomion. 

Chiederò il colora che LÌ doBidera: bionda, castano o nero. 
Si vende prasia l'Amministrarione dol giornale « lì Friuli « a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato « preaia U parrucchiere A. OarvasntU ia'MorcatófoiidiH). 

I TJDtora Sgiziana I S T A N T A N E A pop i m ai capelli ed alia M a 
IL COLORE NATURALE 

StatoU grande lira 4 - Pieoola Iba » . S O . - Trovasi vendibile in P B / W Ì ; inoisti l'Ufflcio Annunzi dal Oiornale IL FBIVU. 

Ama ÌQ tDrza e quarta p a p i i n prezzi modicissimi 

Carlolerle BAEOUSCO 
HlorGatoveociilo Cavour, 34 

T"^ "PT! ^p Q ^ T "TI* O 
di LIBRI S C O L A S T I C I e da S C R I V E R E 

CARTE (ine eil ordinarie, à macohìna ed a mano 
da «orivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

. O g i s e t t ! idi o a m o e i l e r i a « i l i . d i s t t g n s . 

F R B i a S Z I P I g A B B R I O A 

Lavóri tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
econoDiiGhe a di lusso. 

Stampati par Amministrazioni pubbìiolio e prirate, commercial i 
ed industrial i , a prezzi' di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E G O i « P L E T E 
per Manìcipi, Scuole, Istituti di odnouzione, Opere Pie, tlffloi, eoe. 

S«3;'vlsclo aooiu:<ato> 

La Micciolina 
«ra arrìeciatdM rnsaperabila dei oappallt preparata da F.1U 

RIZZI di Firtìb)i8( è aKolntamoctQ là migliore di naantavv 
no KOfio in «ommoroìo. — li' Imntenao BaoflSflso ottonato da 
beu 8 anni è nna garanzìa del aao mìrabllo effottOr Basta ba­
gnare alla aera il pettine paaaaudo nei caijipelli perohè qaeatt 
ifoatitio HpltìndidamentoarriQolati restando tali per ana lettìmami.. 

Ogni bottiglia è eonfazlonata in eloganto aataccio con gii 
annessi arricciatorì ipeoiali a naovo aiatotna. 

Si vfinrie in bottiglie ùti tiro 1.50 a \\r9 2.50 
Dopoiiito generalo ptosso la profonierla A n t o n i o 

3Uoxti£ea£a — S. Salvatoro 4836 — V e n e .-j" a* 
Dopoaito pros3o il:' gio];uale IL S'KIULI a presso ii 

parrucchierH A. Qorvasutti in Mercatovecohio. 

Udine 1005 — Tip. Maroo Bar4a8ac 


